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LE RAGIONI DELLA PROTESTA 

 
 
 

A seguito dello stato di agitazione già annunciato il 3 giugno scorso dalle 
Organizzazioni Sindacali della Dirigenza Medica, Veterinaria, Sanitaria, Amministrativa, 
Professionale e Tecnica, l’Intersindacale ha proclamato uno Sciopero Nazionale di 4 ore 
ad inizio di ciascun turno secondo l’articolazione dell’orario prevista nell’unità operativa di 
riferimento. 

 
Le ragioni della protesta, in difesa della dignità e del valore delle professioni del SSN, 

sono le incessanti penalizzazioni, economiche e normative, che continuano ad essere 
inflitte ai pubblici dipendenti con ogni sorta di strumento legislativo, penalizzazioni che 
anche l’attuale governo non mostra di voler interrompere, per esempio tra tutti con il 
protrarsi del blocco contrattuale e retributivo fino (ed oltre?) al 2014. 

 
Alcuni diritti negati su cui la protesta intende richiamare l’attenzione: la stabilizzazione 

dei precari e l'occupazione dei giovani, la formazione, la tutela della responsabilità 
professionale, la contrattazione delle condizioni di lavoro, il rispetto delle prerogative 
sindacali, la definizione di livelli essenziali organizzativi, senza i quali i livelli essenziali di 
assistenza non possono sopravvivere. 

 
Oltre allo sciopero nazionale, lo stato di agitazione in atto prevede, eventualmente 

anche mediante il successivo avvio di contenziosi legali, una serie di iniziative, tra le quali: 
il blocco degli straordinari, con l'astensione da tutte le attività oltre quelle contrattualmente 
dovute, la richiesta di pagamento e/o recupero delle ore effettuate in turni di servizio 
programmati in eccesso al debito orario contrattualmente dovuto, la richiesta delle ferie 
arretrate. 

 
Il lunedì 15 luglio saranno previste assemblee negli ospedali e nei luoghi di lavoro, da 

considerarsi come attività lavorativa, in espressione di un preciso diritto contrattuale semi-
sconosciuto e quasi mai esercitato (10 ore annue pro-capite, rif. art. 2 CCNQ 07/08/1998). 

 
Si esorta alla più ampia partecipazione alle iniziative di protesta. 
 

Cordiali saluti 
 

Roma, li 04 luglio 2013  
Il  Pres idente  Nazionale  
Dr Alessandro Vergal lo  

 
 
 

 


